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Assemblee in tutte le fabbriche 
per lo sciopero del 27 
Accanto agli operai 
tanti tecnici e impiegati 

Campidoglio contro Confindustria 
«È avventurista» 
Fatme, Landis, Contraves, Selenia 
le capofila della protesta 

In rivolta tute blu e camici bianchi 
Lo schiaffo di Pìninfarina li ha fatti insorgere. Tute 
blu e camici bianchi affollano le assemblee di fab­
brica. Anche il Consiglio comunale è con loro: in un 
ordine del giorno definisce «avventurista e provoca­
torio» l'atteggiamento della Confindustria. I metal­
meccanici preparano lo sciopero del 27 giugno. Ieri 
nei posti di lavoro assemblee e volantinaggi del Par­
tito comunista italiano. 

CARLO FIORINI 

t H Lo hanno sentito dalla ra­
dio. Se lo aspettavano ma e 
stato come uno schiaffo. Subi­
to lo sciopero e tutti in strada. 
Gli operai della «Landis», una 

' fabbrica che costruisce conta-
; lori elettrici, sulla via Prencstl-
' na. hanno rogito cosi, martedì 
' mattira, alla notizia che la 
Confindustria aveva deciso la 
disdetta della scala mobile. 
Ora, in tutte le fabbriche, c'è il 
risvegio operaio. E persino il 
Campidoglio è dalla loro par-

' te. Ieri mattina, su proposta del 
: Pei, il Consiglio comunale ha 
,' approvato un ordine del gior-
. n o che condanna la Confindu-
, stria. 

•Negli ultimi giorni è crosclu-
' la la pressione nelle labbriche 
' - r accon taBaldo Romano,se,-
Igretario della Fiom di Roma -
' d o p o la rottura delle trattative 
con la Federmcccanica e il ca­
rico da novanta della disdetta 
della scala mobile, ovunque 
cresci; la mobilitazione. Lo 
sciopero del 27 riuscirà, le fab­
briche lo hanno chiesto a gran 
voce». Ovunque sono state 

convocate assemblee, e già in 
duemila hanno prenotato un 
posto sui due treni speciali che 
mercoledì 27 partiranno dalla 
stazione Tiburtlna, alle 5.45, 
alta volta di Napoli, per la ma­
nifestazione nazionale. La 
maggior parte delle assemblee 
di fabbrica si svolgerà martedì 
26. lunedi invece si riuniranno 
in assemblea gli 8.500 lavora­
tori della Rat di Cassino. 

Sulla •disdetta» anche il 
Consiglio comunale prende 
posizione. Ieri mattina un ordi­
ne del giorno presentato dal 
Pei ha raccolto l'adesione di 
tutte le forze politiche, ad ec­
cezione del Prt. Il documento 
definisce «avventurista e pro­
vocatorio l'atteggiamento del­
la Confindustria» che ha porta­
to alla disdetta della scala mo­
bile, ed esprime solidrìetà ai 
lavoratori in lotta per il rinnovo 
dei contratti. Il gonfalone del 
Comune sarà in piazza per lo 
sciopero generale dell'I t lu­
glio. Nelle labbriche la discus­
sione sulla piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei me-

E SC Un glorilo Caldo da sciogliersi, da scivo­
la Barcaccia larc n e l l 'o m b r? ^ i <*"*">• 
•u wuivuvMw. p c r n o n ( a r s | acchiappare. 
ISSaSSe Un'estate appena cominciata, 
I» volt»? c o n l ' a s , a l , ° c n e Imprigiona i 
rcvcivr tacchi delle scarpe, i gelati che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gocciolano sul vestiti, le carni-
*****""**™ ,*™^"'"*^*^"^— eie che si incollano addosso. 
Tutto in piena regola. Anche i piedini messi a bagno nella Bar­
caccia, in piazza di Spagna, da una bambina con gli occhi a 
mandorla, stanca di passeggiate frenetiche, di monumenti e di 
foto di gruppo da rivedere con calma una volta a casa. Non sarà il 
mare, ma e già qualcosa. L'acqua almeno ci somiglia. Anzi è me­
glio, buona da bere e da immergerci i piedi, da spruzzare addos­
so a chi passa. Forse anche un po' fredda. Quasi quasi è meglio 
uscire. Ma se la Baicaccia improvvisamente issasse le vele e pren­
desse il largo, nessuno ci troverebbe niente da dire. 

talmeccanici non aveva rispar­
miato critiche al sindacato, ma 
ora i lavoratori, almeno su un 
punto, hanno le idee chiare. 
«Quella della Confindustria è 
una provocazione bella e buo­
na, sperano di abbindolarci 
con gli incentivi ad personam, 
qui in Selenia ormai governa­
no cosi - racconta Giorgio Di 
Antonio, del consiglio di fab­
brica - ma sta cambiando 
qualcosa, siamo tanti tecnici, 

laureati, ma ci spremono co­
me limoni. Dieci giorni fa ab­
biamo scioperato, ha aderito il 
50%, non succedeva da anni». 

Selenia, Selenia spazio. Vi­
tro Selenia, in tutto 4.500 me­
talmeccanici, ma le tute blu 
sono solo il 10%, oltre duemila 
sono tecnici, quasi tutti laurea­
ti, il resto sono impiegati. In 
questi anni hanno creduto nel 
mito del camice bianco, l'a­
zienda rimpingua le loro buste 

paga con gli incentivi ad per­
sonam, aumenti che vanno da 
100 a 600mi!a lire mensili. Pic­
chetti davanti ai cancelli, cortei 
e assemblee infiammate non 
sono di casa Ma in questi gior­
ni 6 esplosa la rabbia, nei cor­
ridoi, a menila, non si parla 
d'altro. I giudizi sul sindacato 
non sono teneii: sugli orari, 
sulla produzioni;, si vola trop­
po basso. E poi c'è il nodo del­
la democrazia sindacale. Ma 

Un «camice 
buneo» 
d<saa Selenia 
lavora 
a reperimenti 
perla 
trasmissione 
nello spazio 

ora c'è la Confindustria che 
vuole farla finita c o i la contrat­
tazione e la prima risposta è su 
questo. «Voglioi io toglierci 
ogni potere contrattuale, la 
Confindustria vuole azzerare 
tutto», dice Francesco Babusci, 
del consiglio di fabbrica della 
Contraves, dove mercoledì i la­
voratori hanno ircroclato le 
braccia. Alla Feline In mensa 
esplode un bomto di applausi 
quando viene letto il comuni­

cato che annuncia lo sciopero 
generale dell'I 1 luglio. «Ora 
c'è tanta rabbia, e pensa che 
mezza assemblea aveva volalo 
con Irò la piattaforma sindaca­
le. E' slata approvata per pochi 
voli - dice Massimo Marzullo, 
della Fiom-Fatme - ma in que­
sti giorni è cambiato qualcosa: 
siamo tornali ai vecchi tempi, 
presidi davanti ai cancelli, tan­
ta partecipazione alle assem­
blee. Anche i piCi disinteressati 
e delusi dal sindacato hanno 
capito che questo contratto 
non è una formalità». 

Davanti ai cancelli in fibrilla­
zione ieri mattina i lavoratori 
hanno trovato i militanti del 
Pei, che con volantini, megafo­
ni, j volte con semplici chiac­
chierate, hanno voluto portare 
il loro contributo alla battaglia 
sul rinnovo dei contratti. Vo­
lantinaggi e comizi si sono te­
nuti in tutte le zone della citta, 
nei posti di lavoro e alle ferma­
te della metropolitana. «Con la 
giornata di ieri abbiamo voluto 
riprendere su larga scala un 
rapporto con il mondo dei la­
voro». Franco Cervi, responsa­
bile economico e dei problemi 
del lavoro del Pei del Lazio 
spiega cosi il senso della mobi­
litazione di ieri. «Serve che sul 
salario, sui diritti, sulle condi­
zioni di lavoro, nasca una nuo­
va solidanetà tra i lavoraton -
ha detto Cervi, parlando con 
gli edili riuniti nella mensa di 
un cantiere del ministero del 
Tesoro all'Eur - soprattutto og­
gi, di fronte all'attacco della 
Confindustna». 

• • Le p^poste del Pei per Amihu. Acèa, Àtacle Centrale del latte 

«Municipalizzate terra di nessuno» 
Cinque regole contro le spartizioni 
Cinque regole contro la lottizzazione delle aziende 
municipalizzate. L'esame della competenza dei can­
didati e meccanismi di controllo per verificare l'anda­
mento della gestione. La partecipazione degli utenti e 
un programma da sottoporre all'approvazione del 
consiglio. 11 Pei interviene sul rinnovo delle commissio­
ni amministratrici di Acea, Amnu, Atac e centrale del 
latte. Mentre comincia il valzer delle nomine. -

MARINA MASTROLUCA 

• • Bilanci colabrodo, ricorso 
indiscriminato alla trattativa 
privata, un controllo fantasma 
sulla gestione. Gli stessi nomi 
che si alternano, saltando da 
un tavolo di presidenza ad un 
altro, senza dover mai rispon­
dere del proprio operato, se­
guendo il gioco delle divisioni 
oculate delle poltrone. Azien­

de municipalizzate, come dire 
terra di tutti e di nessuno. In 
consiglio comunale se ne par­
la, tra un rinvio e l'altro, da 
quattro mesi, mentre si è aper­
ta ufficialmente la caccia ai 
posti che contano nelle com­
missioni amministratrici. «Già 
si sentono circolare nomi, sen­
za che sia stata fatta una di­

scussione scria sugli indirizzi 
programmatici delle aziende 
né sulla passata gestione - ha 
detto ieri in una conferenza 
stampa Rerato Nicollni, capo­
gruppo comunista -. Ma la po­
sta in gioco è l'efficienza della 
città.. 

L'alternativa proposta dal 
Pei è l'introduzione di criteri 
certi per il rinnovo delle com­
missioni amministratrici. Cin­
que punti, pcr aggirare lo sco­
glio eternamente affiorante 
delle spartizioni Innanzi tutto, 
stabilire l'impegno del sindaco 
a riferire in consiglio sull'esito 
delle consultazioni con gli or­
dini professionali, sindacati, 
università, associazioni im­
prenditoriali. Ur.a volta formu­
late le liste dei nomi, il Pei pro­
pone di so:toporre i candidati 
all'esame di un'apposita com­
missione consiliare, che abbia 
anche il potere di verificare tra­

mite colloqui la competenza 
dei futuri amministratori e che 
possa partire d.j un numero di 
candidature doppio rispetto ai 
membri da elegin-re. E infine, 
un osservatorio <ugli appalti, 
che eviti corsie preferenziali e 
Individui con certezza le ditte 
che ottengono <:< 11 nmissioni. 

Bloccata da continui rinvìi, 
la discussione Mille commis­
sioni amrninhtntrici invece 
non è avanzata ili un passo. 
•Eppure discutere oggi sui 
nuovi indirizzi programmatici, 
sui criteri di trasparenza e di 
competenza dell ' candidature 
avrebbe un'impnrtanza anco­
ra maggiore - ha detto Sandro 
Del Fattore, contigliere del Pei 
-, Sia perchè i servizi pubblici 
sono una delle condizioni di 
orientamento dolio sviluppo e 
di armonizzazioi e tra la cre­
scita economica e la compati­

bilita ambientale. Sia perchè la 
legge di rilorma sulle autono­
mie locali afferma l'autonomia 
statutaria dei Comuni e delle 
Province in materia di servizi 
pubblici e confensce persona­
lità giuridica alle aziende mu­
nicipalizzate». Per questo il Co­
mune, secondo il Pei, dovreb­
be arrivare alla formulazione 
di un «piano-programma» del­
le aziende, da sottoporre al 
consiglio comunale, introdu­
cendo un sistema di controlli 
ora inesistente e conferenze 
penodiche che coinvolgano 
anche gli utenti 

E pcr le aziende sull'orlo del 
collasso interventi mirati e inci­
sivi: un comminano per l'Atac 
e la trasformazione della cen­
trale del latte in una società 
per azioni a maggioranza pub­
blica, capace di stare sul mer­
cato. 

Tra gli studenti nella seconda giornata degli esami di maturità 

«Un Luciano facile facile» 
Seconda tornata per gli esami di maturità. Facile la 
versione di Luciano per i licei classici, inatteso il 
quesito di fisica per lo scientifico. Poca la tensione. I 
maturandi hanno affrontato con grande tranquillità 
l'ultima prova scritta. Soddisfazione, ma anche 
qualche polemica per gli istituti tecnici dove alcuni 
hanno dovuto svolgere un compito difficile su temi 
non trattati durante l'anno scolastico. 

ANNATARQUINI 

• • Ore 11.40, dal portone 
del liceo classico «Virgilio», In 
via Giulia, cominciano ad usci­
re i primi studenti. Sono passa­
te appena due ore e mezzo 
dall'apertura delle buste, e le 
facce sorridenti e rilassate la­
sciano intuire che la temuta 
versione di greco non era poi 
tanto difficile. Allora come è 
andata? «Bene - risponde sor­
ridente Filippo - abbiamo tra­
dotto Luciano». Diciannove 
anni, una faccia da primo del­
la classe, Filippo si siede su 
uno dei motorini parcheggiati 
davanti alla scuola, si toglie la 

giacca blu messa apposta per 
la commissione e lira un sospi­
ro di sollievo. Paura? «Solo all'i­
nizio. Mi sono spaventato 
quando ho visto che la versio­
ne era lunga. Diciassette righe. 
Poi tutto è andato bene; era fa­
cile da fare, anzi facilissima». 
Escono tre ragazzi. Anche loro 
sono allegri, tranquilli, vanno a 
unirsi al gruppetto che nel frat­
tempo si è formato davanti al 
negozio di elettrodomestici 
che fronteggia la scuola. «Sia­
mo bravi, siamo I migliori». Gri­
dano soddisfatti e cominciano 
a scherzare tra loro. Li raggiun­

ge ridendo Chiara: «Una presa 
in giro, ridicolo. È la versione 
più facile che abbia mai fatto». 
Nessuna tensione dunque, 
nessun problema particolare, 
per i ragazti del «Virgilio» nem­
meno la commissione esami­
natrice sembra severa. «Il cli­
ma era tranquillo - dice Laura 
- ci hanno fatua anche fuma­
re.» La grande paura è passata, 
ce l'hanno fatta. 

Diverso stato d'animo inve­
ce tra gli studenti del «Righi», il 
liceo scientifico di via Sicilia. 
Qui l'atmosfera è elettrica e la 
tensione si può toccare con 
mano. Due quesiti di matema­
tica e uno di fisica. Un compito 
difficile. Al e 13 20 solo cinque 
studenti avevano consegnato il 
loglio. «Non ce lo aspettavamo 
- sbotta improvvisamente An­
drea - è allucin inte. Due eser­
cizi che poneva i o la stessa do­
manda con dei calcoli incredi­
bili da fare So o pcr il primo 
ho riempito un loglio protocol­
lo. Un altro eia incompleto, 
mancava una condizione. Il 
secondo poi crei di fisica, asso­

lutamente fuori programma». 
Dieci minuti d< pò l'androne 
della scuola coi lincia a riem­
pirsi, dentro l'aula non c'è più 
quasi nessuno, i ira si affanna­
no a ripetere le li irmulc pcr es­
sere certi di non ivcr sbagliato. 
Soltanto risate nervose, o mani 
che si portano i','la testa, inter­
rompono ogn tinto la discus­
sione. È un trioi fo di costanti, 
derivate ed cqu. i noni enuncia­
te o scritte sui foglietti che 
spuntano dalle asche. Le in­
vettive poi si s p i g a n o e colpi-
sono tutti, dal pi .weditore agli 
studi alla comniasione esami­
natrice questa vi >lta troppo se­
vera. Isa, una < igazza bruna, 
diciottenni app;na compiuti, 
è sicura: «Con .a matematica 
ho chiuso per lei .'ita-. E intanto 
confessa all'an.ca: «Alle 8.30 
mi sono detta e i is'è questa ro­
ba? Alle 9.30 .toro per metter­
mi a piangerei E riuscita a 
completare due esercizi, quin­
di dovrebbe famela. Nell'atrio 
dell'istituto tecnico commer­
ciale «Gioberti" n corso Vitto­
rio, una ragazza bionda aspet­

ta il fratello preoccupata. Sono 
le tre del pomeriggio, e dalle 
vetrate della portineria si intra­
vedono i lunghi cotndoi com­
pletamente de:>erti. Nessuno è 
ancora uscito, e la ragazza te­
me il peggio. L'attesa però non 
dura a lungo. Per pnmi arriva­
no i professor e preoccupati 
spiegano cosa sta accadendo: 
«L'argomento di base era im­
portantissimo - spiega una 
professoressa eli tecnica, mem­
bro intemo della commissione 
esaminatrice •- l'anticipo su 
fatture. Solo che molti di noi 
non sono riusciti a svolgerlo 
durante l'anno». Risultato, la 
maggior parte degli studenti 
non è riuscita a concludere il 
tema. Eccoli, arrivano bianchi, 
stressati. Per prima cosa si av­
viano verso i tabelloni degli 
orali. Marco, uno dei pochi 
che ha Imito i compito, si ri­
volge ai suoi compagni. «Aiuto, 
l'esame .a mattina dopo la fi­
nale dei Mondiali», Non potrai 
vedere la parti'a7 «Non mi im­
porta dela partita, ma se l'Ita­
lia vince il Mondiale starò sve­
glio tutta la nolie». 

II divieto 
antialcol 
diventa 
un «divietino» 

Il divieto antialcol diventa un «divietino». In coincidenza con 
la prossima partita dell'Italia, lunedi, si potranno bere be-
v.inde alcoliche nei bar e astoranti della capitale fino alle 
!•>, con una riduzione del «divieto di somministrazione». Lo 
h i deciso icn il prefetto Alessandro Voci con un'ordinanza 
cito in parte accoglie le proteste dei giorni scorsi. Resta inva-
-iito il divieto di vendita di bevande alcoliche e superalcoli­
che, ventiquattr'orc, dalle 7 del 25 giugno alle 7 del giorno 
eccessivo. 

Linea A 
fino all'una 
ferie partite 
all'Olimpico 

tempi supplementari, 
servizio del metrò A in 

L'Acotral si fa in «quattro» in 
omaggio ai Mondiali. In pre­
visione delle partite che si 
disputeranno all'Olimpico il 
25 e il 30 giugno, per gli otta­
vi e i quarti di finale, e l'8 lu-
glioper la finale, ad elimina-

^ ^ ™ zione diretta, con probabili 
l'azienda ha deciso di prolungare il 
quei giorni, fino all'I di notte. 

Bloccato 
il metrò leggero 
da un tentativo 
di suicidio 

Un uomo che minacciava di 
suicidarsi ha tenuto blocca­
to ieri mattina per circa 
un'ora il metrò leggero che 
collega piazzale Flaminio 
con piazza Mancini. Garofa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Castrense, impiegato del-
™""^^^™*^^™™*""^^™ l'Enel, sofferente di crisi de­
pressive, dopo essere entrato nel palazzo dell'Enel, in via 
Flaminia, e essersi chiuso nel suo ufficio, è salito sul corni­
cione fuori dalla finestra minacciando di suicidarsi. Imme­
diato l'intervento dei vigili del fuoco e della polizia. Gli agen­
ti sono riusciti a fir scendere l'uomo dal cornicione. Garofa­
lo Castrense è stato poi accompagnato in ospedale per una 
visita di controllo. 

Pei sui mercati 
«Il sindaco 
convochi 
il consiglio» 

Sulla nuova localizzazione 
dei mercati generali il Pei sta 
raccogliendo le lirme neces­
sarie per la convocazione 
urgente del consiglio comu­
nale. Dopo la nuniono con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunta delle commissioni ur-
m—mm~m•""•"•"•••"•^ banistica e commercio di ie­
ri, nsoltasi in un nulla di fatto, al Comune restano pochissimi 
giorni per decidere e utilizzare i 150 miliardi concessi dallo 
Stato. Il Consorzio agroalimenlare regionale, che dovrà ge­
stire la nuova struttura, ha inviato ieri una lettera al sindaco 
in cui giudica «difficile» l'ubicazione a Casal Monastero. Una 
bocciatura. Resi ino la Romanina e la discussa area di Castel 
Romano. 

Forse a Massenzio 
i concerti 
dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

Si terranno forse nella basili­
ca di Massenzio i concerti 
della stagione estiva dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia. 
Questo è ciò che è e merso -
come è scritto in una nota 

' del Campidoglio - dall'in-
" " ™ ^ ^ ~ ™ ^ ^ " " " ^ ^ ™ " * •> contro tenuto stamani tra 
I assessore alla cultura, Giorgio Battistuzzi e i rappresentanti 
dei sindacati Fisil-Cgil, Uil-Sic e Fis-Cisl. L'amministrazione 
comunale, impegnandosi a definire in tempi ristretti un luo-
p.o dove potranno svolgersi i concerti, ha riconfermato «la 
predilezione per Massenzio» per le caratteristiche del posto. 
Al termine dell'incontro le organizzazioni sindacali si sono 
riservate di valutare «la possibilità di revocare le azioni di lot­
ta precedentemente indette». 

Crisi a Medicina 
Lettera aperta 
di alcuni 
professori 

Il grave stato di cnsi in cui 
versa la facoltà di Medicina 
della «Sapienza» è stato de­
nunciato, con una lettera 
aperta, da un gruppo di do­
centi, tra i quali spiccano i 
nomi del neurologo Cesare 

••^^•"••••••^^"••"••••••^ Fieschi, dell'ematologo 
Franco Mandelli e dell'immunologo Fernando Aiuti. Tra i 
motivi che hanno indotto i cattedratici all'iniziativa è stato in 
primo luogo sottolineato il «vistoso divario tra le dimensioni 
dell'istituzione e la sua ricaduta scientifica»: in una delle più 
imponenti facoltà mediche del mondo per numero di stu­
denti e per dimensioni del corpo docente, si sottolinea nella 
lettera, «ogni docente di ruolo produce circa lo 0,1 dei lavon 
scientifici per anno» dei complessivi 80 articoli pubblicali 
•sulle nviste scientifiche intemazionali. «Un livello di cosi de­
ludente produzione scientihea - denunciano i professori - è 
quanto meno sconcertante e costituisce una drammatica te­
stimonianza della scarsa attenzione che una parte del corpo 
docente dedica alla ricerca avanzata». 

FABIO LUPPINO 

Legge Roma capitale 
Carraro e il ministro Conte 
per l'approvazione rapida 

• i Sindaco e ministro so­
cialista insieme hanno chie­
sto ieri un'«accelerazione» 
pe r ' l 'approwazione della 
lei;ge su Roma capitale. Il mi­
nistro per le Aree urbane, 
Carmelo Conte, dopo l'ap­
provazione in commissione 
Ambiente della Camera del 
disegno di legge, ha chiesto 
una corsia preferenziale per 
l'esame urgente del provve­
dimento. 

•Alla definizione del testo, 
sulla base delle proposte del 
governo e dei relatori, hanno 
concorso - si legge in un co­
municato- tutte le forze par­
lamentari, e a tutte spetta, 
ora, fare in modo che, entro 
il mese di luglio, diventi legge 
dello Stato». Alla sortita del 
ministro ha fatto eco il sinda­
co Franco Carraro che ha de­
finito il testo u sa to dalla 
commissione «un bucr. prov­
vedimento» e ha chiesto alla 
opposizione di «attenuare 
certe rigidità». 

I contrasti che hanno ac­
compagnato la stesura defi­
nitiva del provvedimento 
uscito dalla commissione 
non sono di secondaria im­
portanza e hanno visto la co­
stituzione di uno schiera­
mento composito di cui fan­
no parte comunisti, indipen­
denti di sinistra, verdi e sini­
stra democristiana: si tratta 
delle modalità di esproprio 
delle aree del Sistema dire­
zionale orientale. 

II testo votato dalla mag­
gioranza lascia al Comune di 
Roma la discrezionalità sulle 
aree da espropriare. L'oppo­
sizione si è battjta per l'ac­
quisizione preventiva di tutti i 
circa 700 ettari dello Sdo, li­
berando la programmazione 
futura dalle pressioni degli 
attuali proprietari di quelle 
aree: Italstat, Bocchi, bgresti 
ecc. Di qui il voto contrario 
che non ha consentito l'ap­
provazione in sede legislativa 
della legge in commissione. 

l'Unità 
Sabato 
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